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Allegato n. ….. alla Determina Dirigenziale n. …....del …...........
Progetto tecnico SAI – LOTTO 2 (Castelnuovo-Monteroni-Rapolano)
per la gestione del servizio di gestione del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI) per n.12 persone dal 01.07.2022 al 30.06.2025.
Aggiudicatario: (indicare la ragione sociale)..........................................
NOTA: L'aggiudicatario può modificare il presente schema di progetto per meglio definirne i contenuti. Il progetto non dovrà superare le 20 pagine ed il carattere usato (preferibilmente uno tra times new romance, arial o calibri) non dovrà avere misura inferiore a 11.
1. Analisi del contesto
Il presente progetto si propone di illustrare le principali modalità di gestione del servizio Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI) per Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) nel territorio dei Comuni di Castelnuovo Berardenga, e/o Monteroni d'Arbia, e/o Rapolano Terme.

A seguito degli attuali flussi migratori provenienti da paesi condizionati da forti instabilità politiche e nei quali molto spesso non vengono garantiti i diritti delle persone in generale e dei minori in particolare, la SdS Senese intende dare seguito e ampliare il proprio sistema di seconda accoglienza - già attivo dal secondo semestre 2019 con l'allora progetto SPRAR per n. 12 posti per MSNA - a minori in difficoltà garantendo loro la possibilità di condurre un'esistenza adeguata ai loro bisogni e necessità tramite una serie di attività e interventi che ne consentano il potenziamento della capacità individuali ed espressive finalizzate ad un'inclusione attiva nella comunità di riferimento.
2. Finalità
Il progetto rientra nel complesso delle attività che la SdSS realizza a sostegno delle persone vulnerabili secondo i principi di sussidiarietà e integrazione tra le risorse istituzionali e di comunità.

La finalità prioritaria del SAI è di sostenere i percorsi di emancipazione ed empowerment individuali e comunitari prevenendo il più possibile comportamenti devianti e per favorire l'integrazione ed inclusione sociale dei beneficiari.

Le attività sono dirette alla predisposizione di servizi di accoglienza integrata per favorire il perseguimento dell'autonomia individuale e supportare i percorsi di integrazione e di inclusione sociale dei soggetti accolti nel sistema di inclusione.
3. Beneficiari
Potranno accedere al Sistema di Accoglienza e Integrazione i minori stranieri non accompagnati  di età compresa tra i 16 e i 18 anni, oltre ad eventuali proroghe concesse dall'autorità competente. 
4. Presa in carico dei destinatari
La presa in carico dei MSNA avviene in adempimento al “Vademecum operativo per la presa in carico e l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati”. Documento elaborato dal Ministero dell'Interno (Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione), con il supporto dell'Ufficio Europeo di Sostegno per l'Asilo (EASO), e la collaborazione di Dipartimento di Pubblica Sicurezza, Servizio Centrale del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI), Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Direzione generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione), Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) e Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM).

Con particolare riferimento al capitolo n. 4 “Procedure di presa in carico dei MSNA da parte dei progetti SAI”.
5. Modello organizzativo
Per la realizzazione del progetto si prevede un modello organizzativo in cui sono definite le funzioni e i ruoli dei seguenti attori:
a) la SdS Senese;

b) il gestore;
a) La SdS Senese:
· individua il Responsabile di progetto oltre a due referenti, uno amministrativo e uno sociale professionale che si raccorderanno periodicamente con il referente unico dell'ente attuatore e ne coordineranno le attività;

· indica i membri dell'equipe multidisciplinare in collaborazione con l'ente attuatore; 

· provvede agli adempimenti di cui all'articolo 37 delle Linee guida allegate al DM 18.11.2019 in collaborazione con l'ente attuatore;

· supervisiona le regole di accesso;

· monitora le domande di accesso attraverso il servizio sociale professionale di riferimento territoriale;

· valuta il progetto educativo Individualizzato (PEI) in equipe con il personale dell'ente gestore;

· monitora e verifica i progetti educativi periodicamente e in caso di particolari esigenze espresse dai soggetti coinvolti;

· accoglie le eventuali segnalazioni di reclamo o disservizio;
· si riserva di effettuare controlli sul corretto adempimento del progetto;

· svolge riunioni di equipe in collaborazione con l'ente gestore.
b)  Il gestore:

· nomina un Coordinatore referente unico nei confronti della Società della Salute Senese quale  ente committente;

· il coordinatore deve essere in possesso di esperienza pluriennale in ambito di gestione di servizi di accoglienza di MSNA;

· Il coordinatore risponde della programmazione unitaria e integrata delle attività, della loro organizzazione interna, del loro coordinamento, nonché della verifica dei programmi attuati. Competono allo stesso, inoltre, funzioni di direzione e di responsabilità su tutta l'attività delle struttura di ospitalità e la gestione di tutto il personale impegnato;
· Il coordinatore individua e supervisiona il personale incaricato assicurando le prestazioni dovute;
· nomina un Assistente Sociale per lo svolgimento di tutte le procedure coerenti al ruolo e gestione della banca dati, con particolare riferimento al comma 4 dell'articolo 37 delle Linee guida allegate al DM 18.11.2019;

· si fa carico dei trasferimenti dalle sedi di provenienza alla struttura di accoglienza;

· il monte orario relativo alle figure professionali impiegate non dovrà essere inferiore ai requisiti minimi previsti nel Regolamento regionale n.2/R del  09/01/2018 e s.m.i.

· tutti gli operatori coinvolti sono tenuti a segnalare eventuali problematiche che possono presentarsi relativamente alle situazioni individuali e di gruppo degli ospiti;

· garantisce procedure e strumenti di monitoraggio e verifica dei singoli progetti educativi personalizzati rispettando i requisiti minimi organizzativi indicati nel Regolamento regionale n.2/R del 09/01/2018 e s.m.i.;
· dovrà garantire che le attività siano realizzate in adempimento a quanto previsto dal “Manuale operativo”, dal “Manuale unico per la rendicontazione” dagli altri documenti pertinenti utili rinvenibili all'indirizzo web: www.retesai.it/per-gli-enti-della-rete-sprar/;
· dovrà curare la corretta gestione di tutti i registri pertinenti previsti dal “Manuale unico per la rendicontazione”;

· dovrà curare nei tempi dovuti la documentazione utile alla tempestiva alimentazione della Banca dati di progetto; 

· garantisce la formazione e aggiornamento per gli operatori attraverso una programmazione annuale del piano formativo;

· supervisiona il personale incaricato.
6. Attività progettuali
In coerenza alle Linee guida allegate al DM 18.11.2019, con riferimento all'articolo 34, le attività che il servizio SAI deve garantire sono di seguito illustrate.

a) Accoglienza materiale - Garantire il vitto e soddisfare le richieste e le particolari necessità in modo da rispettare le tradizioni culturali e religiose delle persone accolte. Fornire vestiario, biancheria per la casa, prodotti per l'igiene personale in quantità sufficiente e rispettando le esigenze individuali. Erogare pocket money. Fornire il materiale scolastico per i minori.
b) Mediazione linguistico-culturale - Il servizio di mediazione linguistico-culturale è da considerarsi trasversale e complementare agli altri servizi erogati. Dovrà essere garantita la mediazione linguistico-culturale al fine di facilitare la relazione e la comunicazione - sia linguistica (interpretariato), che culturale - tra i singoli beneficiari, il progetto di accoglienza e il contesto territoriale (istituzioni, servizi locali, cittadinanza).
c) Orientamento e accesso ai servizi del territorio - Garantire le procedure di iscrizione anagrafica secondo quanto dispone la normativa vigente. Orientare i beneficiari alla conoscenza del territorio, facilitandoli nell'accesso e nella fruibilità dei servizi erogati. Garantire l'accesso e la fruibilità del diritto alla salute.
d) Insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico per i minori - Garantire l'inserimento scolastico dei minori e l'istruzione secondo gli obblighi di legge e monitorarne la frequenza. Favorire, ove possibile, l'accesso all'istruzione secondaria e universitaria. Garantire l'accesso, la fruibilità e la frequenza dei corsi di apprendimento e conseguimento dell'attestazione e/o certificazione della lingua italiana, secondo il livello di conoscenza di ciascun beneficiario, senza interruzioni nel corso dell'anno, per un numero minimo di quindici ore settimanali.
e) Formazione e riqualificazione professionale - Sviluppare azioni di orientamento al lavoro, incluso l'utilizzo di specifici strumenti di profilazione delle competenze. Orientare e accompagnare i beneficiari alla formazione e riqualificazione professionale (corsi, tirocini formativi, etc.). Facilitare le procedure di riconoscimento dei titoli di studio e professionali.
f) Orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo - Garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro e l'orientamento ai servizi per l'impiego. Facilitare i percorsi di inserimento lavorativo in ambienti adeguati per beneficiari con specifiche esigenze, fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia di accesso al lavoro per le persone svantaggiate e appartenenti a categorie protette.
g) Orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo - Favorire l'accesso al mercato privato degli alloggi attraverso azioni di promozione, supporto ed eventuale intermediazione tra beneficiari e locatori/proprietari. Facilitare i percorsi di inserimento abitativo in ambienti adeguati ai beneficiari con specifiche esigenze.
h) Orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale - Promuovere la realizzazione di attività di sensibilizzazione e di informazione al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e la comunità cittadina. Promuovere e sostenere la realizzazione di attività di animazione socio-culturale mediante la partecipazione attiva dei beneficiari. Costruire e consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati. Promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associativa e pubblica del territorio, anche in previsione di eventi interamente auto-organizzati.
i) Orientamento e accompagnamento legale - Per i MSNA richiedenti asilo deve essere garantito l'orientamento e l'accompagnamento nell'interlocuzione con gli attori istituzionali preposti alle diverse fasi della procedura di riconoscimento della protezione internazionale. Garantire la verifica degli adempimenti amministrativi di segnalazione agli organi competenti e le dovute azioni di legge in materia di presa in carico dei minori stranieri non accompagnati, in coordinamento con la SdSS e garantire il supporto per la regolarizzazione degli stessi nell'ipotesi in cui formalizzino la richiesta di protezione internazionale. Garantire l'orientamento e l'informazione legale sulla normativa italiana ed europea in materia di immigrazione e d'asilo. Garantire l'orientamento e l'accompagnamento in materia di procedure amministrative relative alla posizione di ogni singolo beneficiario. Garantire l'informazione sui diritti e i doveri sanciti dall'ordinamento italiano.  Garantire l'informazione sui programmi di rimpatrio assistito e volontario. Garantire l'assistenza tecnico legale nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico.
j) Tutela psico-socio-sanitaria - Garantire l'attivazione del sostegno psico-socio-assistenziale in base alle specifiche esigenze dei singoli beneficiari. Garantire i servizi psico-socio-educativi. Garantire l'accompagnamento al Servizio sanitario nazionale per l'attivazione dei relativi servizi di base e/o specialistici. Garantire l'orientamento, l'informazione e l'accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza. Garantire, nel caso di beneficiari con specifiche esigenze di presa in carico, l'accesso ai necessari servizi psico-socio-sanitari, accompagnando l'eventuale piano terapeutico-riabilitativo individuale con attività socio-assistenziali. Garantire la flessibilità degli interventi al fine di declinarli in base all'evoluzione della condizione di vulnerabilità durante il percorso di accoglienza. Costruire e consolidare la collaborazione con gli attori che, a diverso titolo, possono partecipare ai percorsi di supporto, riabilitazione e cura dei beneficiari portatori di specifiche esigenze psico-socio-sanitarie, dipendenti anche dal loro percorso migratorio e personale, nonché dalle condizioni specifiche di riduzione in situazione di sfruttamento o di violenze e/o torture subite. Costruire e consolidare, per eventuali situazioni emergenziali, la collaborazione con gli attori pubblici e privati che, a diverso titolo, possono partecipare alla complessiva gestione delle casistiche, di cui al punto precedente.
k) Attività di sostegno agli affidamenti familiari, full-time e part-time, in linea con il progetto educativo individualizzato del minore, come intervento anche complementare all'accoglienza in struttura.
l) Servizi destinati a sostenere e accompagnare il minore verso l'autonomia, ponendo attenzione alla transizione dello stesso all'età adulta, anche con riferimento al periodo di permanenza nel territorio autorizzato dal Tribunale per i minorenni ai sensi dell'art. 13 della legge n. 47/2017. Sono altresì previste misure di accompagnamento all'inclusione sociale e lavorativa con particolare riferimento all'istruzione e alla formazione professionale. Tali servizi possono includere specifiche misure di accoglienza sia in strutture dedicate che attraverso forme di sostegno all'autonomia abitativa.
m) Attività che favoriscano un proficuo raccordo con i tutori volontari dei minori accolti al fine di assicurare la più stretta collaborazione fra le istituzioni coinvolte per la salvaguardia del superiore interesse dei minori.
n) Servizi dedicati a minori con particolari fragilità quali ad esempio: minori vittime di tratta, minori con necessita' di assistenza sanitaria specialistica e prolungata, minori con fragilità psicologica e comunque tutte le fattispecie previste dall'art. 17 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142. Nel caso di minori che presentino tali vulnerabilità, sono attivate le misure specialistiche più idonee in modo da assicurare ad ogni beneficiario effettiva protezione e tutela.
o) Innovazione – le attività devono essere mirate al coinvolgimento del territorio, delle associazioni e della comunità anche tramite l'organizzazione concertata di iniziative ed eventi.

L'aggiudicatario deve illustrare la propria proposta progettuale in coerenza ai criteri di valutazione dell'offerta progettuale di cui all'articolo n. 7 del Capitolato speciale come sotto sinteticamente riportati:

1. Qualità della proposta progettuale (max 20 punti);

2. Servizi e attività di accoglienza integrata (max 35 punti);

3. Organizzazione e gestione del lavoro (max 15 punti).
7. Strutture di accoglienza
Le strutture potranno essere ubicate nel territorio dei comuni di Murlo e/o Sovicille.
Le strutture in cui sarà svolto il servizio dovranno essere nella piena e immediata disponibilità dell'affidatario al momento della consegna del servizio e dovranno avere i requisiti previsti dall'art. 19 delle Linee guida allegate al DM 18.11.2019, sotto riportati:
· destinate ad uso residenziale e/o a civile abitazione;

· immediatamente e pienamente fruibili;

· conformi alle vigenti norme e regolamenti europei, nazionali, regionali e locali in materia urbanistica e di edilizia residenziale, nonché in materia igienico sanitaria, di sicurezza antincendio, anti-infortunistica, impiantistica e di tutela della salute, prevenzione e protezione sui luoghi del lavoro;

· predisposte e organizzate in relazione alle esigenze dei beneficiari, tenendo conto del numero e delle caratteristiche delle persone da accogliere;

· adeguate, in relazione al rapporto superficie-soggetti accolti, alla capacita' abitativa stabilita dalla normativa locale, regionale o nazionale;
· in possesso dei requisiti previsti dalle vigenti normative per l'accoglienza di soggetti portatori di esigenze particolari;

· non collocate in luoghi lontani dai centri abitati;

· ubicate in luoghi adeguatamente serviti da mezzi di trasporto al fine di garantire una efficace erogazione e fruizione dei servizi di accoglienza integrata;

· con costi di locazione in linea con i prezzi medi del mercato immobiliare locale determinati in base ai parametri fissati dall'Agenzia delle entrate (banca dati quotazioni immobiliari);

· destinate esclusivamente a progetti SAI (ex SPRAR);
Le strutture utilizzate dovranno rispondere ai requisiti previsti dal  Regolamento regionale 2/R del 9 gennaio 2018 e s.m.i., con riferimento alla tipologia “Appartamenti per l'autonomia per adolescenti e giovani” a cui si rimanda.
8. Monitoraggio attività
La SdSS in autonomia ed in coordinamento con l'ente attuatore esegue verifiche dirette nelle strutture, svolge riunioni di equipe e coinvolge i beneficiari per monitorare l'andamento delle attività ed i risultati intermedi e finali.

L'ente attuatore effettua al suo interno riunioni di equipe, almeno una a settimana, per la programmazione e supervisione delle attività da svolgere.

Saranno effettuate ogni mese riunioni tra l'ente attuatore e la SdSS al fine di monitorare l'andamento della gestione organizzativa, funzionale e delle attività realizzate.

 Qualora si ravvisino da parte di ogni soggetto coinvolto (SdSS, ente attuatore e destinatari)  particolari ed urgenti esigenze/problematiche saranno organizzate tempestivamente specifiche riunioni di verifica.

9. Verifica dell'esecuzione
Sono realizzate a cadenza bimestrale specifiche verifiche strutturate, tramite l'ausilio di check-list, al fine di valutare l'andamento della realizzazione delle attività ed apportare, se del caso, tutti gli opportuni correttivi.
9.  Eventuali stati emergenziali
Qualora si manifestino durante la vigenza del contratto in essere stati emergenziali il progetto sarà rimodulato in base alle normative che verranno eventualmente disposte in merito.
10. Prospetto economico dell'appalto
Nella tabella seguente si illustra la composizione dell'importo dell'appalto.
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F Secondo semestre 2022 12 169.368

G Anno 2023 12 352.364,00

H Anno 2024 12 352.364,00

I  Primo semestre 2025 12 176.182

L  1.050.278,00

RIEPILOGO IMPORTI

LOTTO 2 – Castelnuovo,e/o Monteroni e/o Rapolano

Importo affidamento Lotto 2


Si allegano i quattro Piani Finanziari Preventivi (Allegato a) di ogni periodo gestionale per illustrare dettagliatamente l'articolazione delle attività da realizzare ed i relativi importi previsti.
L'aggiudicatario, a suo giudizio, può riformulare i PFP fermi restando i rispettivi importi complessivi.

Allegati allo schema di progetto tecnico:
a) PFP dei quattro periodi gestionali (2° sem 2022, 2023, 2024 e 1° sem. 2025);

b) PFP editabile per eventuale rimodulazione dei periodi gestionali.
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